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Il turismo trentino nel corso dell‘inverno 2024/2025 vede una lieve crescita nelle presenze 

rispetto all’inverno precedente (+0,9%) e valori in contrazione per gli arrivi (-1,6%).  

Il settore alberghiero evidenzia una sostanziale stabilità nei pernottamenti (+0,3%) a fronte di 

una flessione del 2,6% negli arrivi, dovuta alla sola componente italiana. Andamento positivo 

per il settore extralberghiero. I numeri dell’ultima stagione invernale superano i già ottimi 

valori registrati nella scorsa stagione e si confermano il miglior risultato dell’ultimo decennio. 

Fig. 1 – Presenze alberghiere ed extralberghiere invernali in Trentino per provenienza – Serie storica 2015-2025 

(valori in milioni) 

 
Fonte: ISPAT  
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L’Istituto di Statistica della provincia di Trento (ISPAT) presenta il bilancio finale del movimento 

turistico della stagione invernale 2024/2025 (da dicembre ad aprile) per il settore alberghiero ed 

extralberghiero. 

❖ La stagione invernale 2024/2025 chiude con un bilancio positivo rispetto all’inverno 2023/2024: 

l’incremento generale delle presenze è dello 0,9%, mentre gli arrivi mostrano una contrazione pari 

all’1,6%. Nel settore alberghiero i pernottamenti rimangono stabili (+0,3%) a fronte di una flessione 

negli arrivi (-2,6%); entrambi valori in crescita invece per l’extralberghiero, che mostra un 

incremento del 2,9% negli arrivi e del 3,5% nelle presenze (tavola 1).  

❖ I numeri dell’inverno 2024/2025 superano i già ottimi valori registrati la scorsa stagione e 

diventano il miglior risultato dell’ultimo decennio. Per provenienza, si registra una flessione dei 

turisti italiani, che viene più che compensata dagli ospiti stranieri (figura 1). 

❖ I pernottamenti registrati nel corso dell’ultimo inverno superano i 7,7 milioni; gli italiani 

rimangono la provenienza principale, rappresentando il 52,7%, anche se la loro incidenza cala nel 

settore alberghiero (-4,1%). Rispetto all’inverno 2023/2024 le presenze degli italiani crescono 

leggermente nel solo settore extralberghiero mentre molto positivo è l’andamento dei turisti 

stranieri che evidenziano una crescita dei pernottamenti del 6%. In termini strutturali, le presenze 

alberghiere rappresentano l’80,5% del totale dei pernottamenti rilevati nel complesso delle 

strutture ricettive (tavola 1). 

❖ La dinamica delle presenze osservata a livello mensile mostra valori in crescita per quasi tutto il 

periodo. Solamente il mese di marzo registra un calo nelle presenze del 6,6%, che si spiega in gran 

parte con il posizionamento della Pasqua 2024 a fine marzo (figura 2 e figura 3). 

❖ Le principali regioni italiane di provenienza si confermano essere Lombardia, Lazio, Emilia-

Romagna, Veneto e Toscana. Anche se in calo dell’8,1% rispetto all’inverno precedente, la 

Lombardia rimane la prima regione di provenienza, con più di 700 mila presenze; Lazio ed Emilia-

Romagna, con circa 600 mila pernottamenti, mostrano un andamento in linea con la media 

provinciale. Per quanto riguarda gli stranieri, i flussi maggiori provengono da turisti polacchi, 

cechi, tedeschi, inglesi e belgi. Le presenze di turisti dalla Polonia confermano l’andamento 

crescente registrato nelle precedenti stagioni invernali (+12,7%, per un totale superiore a un 

milione di pernottamenti). Sopra la media anche l’incremento di turisti dalla Repubblica Ceca 

(+7,9%, per più di 500 mila presenze) (figura 4 e figura 5). 

❖ La performance dei singoli territori è positiva in quasi tutti gli ambiti a vocazione sciistica. Buoni 

risultati per Val di Sole, Val di Fiemme e Val di Cembra, Val di Fassa, Madonna di Campiglio, 

Pinzolo, Val Rendena, Giudicarie centrali e Valle del Chiese, che nel complesso totalizzano un 

volume di presenze pari al 61,8% del totale dei pernottamenti invernali. In flessione invece gli 

ambiti di Altopiano della Paganella, Piana della Rotaliana e San Lorenzo Dorsino e di San Martino 

di Castrozza, Primiero e Vanoi (figura 6).  
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❖ Il numero di posti letto alberghieri disponibili è stato pari a 88.323. Il tasso di occupazione netto1 

complessivo dei posti letto è pari al 65,2% e risulta migliore negli alberghi a quattro stelle (79,2%). 

La permanenza media provinciale si attesta sulle 4,1 notti (tavola 2). 

❖ Il movimento turistico fa segnare variazioni positive negli alberghi a una e due stelle e nelle 

categorie con almeno quattro stelle; in flessione i pernottamenti negli alberghi a tre stelle e tre 

stelle superior. Le presenze registrate nelle strutture a tre stelle rappresentano il 43,2% del 

movimento turistico alberghiero invernale (tavola 2). 

❖ I risultati per il settore extralberghiero, che pesa per il 19,5% sulle presenze complessive, sono 

positivi: gli arrivi mostrano infatti un aumento del 2,9% e le presenze del 3,5%. Nelle tipologie 

affittacamere, case e appartamenti per vacanze (Cav) e bed and breakfast (B&B), che costituiscono 

il 60,4% del movimento extralberghiero, i pernottamenti crescono del 4,5%. In flessione invece gli 

arrivi (-0,6%) e le presenze (-2,4%) nei campeggi, agritur ed esercizi rurali (tavola 2). 

❖ Il movimento turistico negli alloggi privati aggiunge ai dati presentati 102.770 arrivi e 576.289 

presenze suddivisi quasi similmente tra italiani e stranieri2.  

❖ Proseguono performance molto positive nel numero dei passaggi registrati negli impianti a fune 

della provincia, con un aumento del 5,7% rispetto all’inverno precedente (tavola 3). 

 
Tav. 1 – Movimento alberghiero ed extralberghiero in Trentino – Inverno 2024/2025 

(valori assoluti) 

Settore 
Italiani   Stranieri   Totale 

Arrivi Presenze   Arrivi Presenze   Arrivi Presenze 

Alberghiero 960.147 3.298.291  572.109 2.942.425  1.532.256 6.240.716 

Extralberghiero 214.153 789.470  140.047 723.456  354.200 1.512.926 

Totale 1.174.300 4.087.761   712.156 3.665.881   1.886.456 7.753.642 

 

 (variazioni percentuali rispetto all’inverno 2023/2024) 

Settore 
Italiani   Stranieri   Totale 

Arrivi Presenze   Arrivi Presenze   Arrivi Presenze 

Alberghiero -6,5 -4,1  4,7 5,7  -2,6 0,3 

Extralberghiero -0,4 0,3  8,5 7,2  2,9 3,5 

Totale -5,5 -3,3   5,4 6,0   -1,6 0,9 

 
1  Il tasso di occupazione è definito anche “grado di utilizzo netto” ed è ottenuto rapportando le presenze 

turistiche al numero dei letti moltiplicati per i giorni di effettiva apertura di ciascun esercizio. 
2  Ad oggi il confronto omogeneo con i dati della stagione precedente è ancora poco significativo dal momento 

che la dichiarazione del movimento non copre ancora la totalità delle strutture iscritte nel Registro degli alloggi 
turistici.  
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Fig. 2 – Presenze alberghiere ed extralberghiere in Trentino per mese – Inverno 2024/2025 

(valori in milioni e variazioni percentuali rispetto all’inverno 2023/2024) 

  
 

 
Fig. 3 – Distribuzione delle presenze alberghiere ed extralberghiere invernali in Trentino per mese 

 (valori percentuali) 
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Fig. 4 – Distribuzione delle presenze alberghiere ed extralberghiere in Trentino per provenienza: principali 
regioni italiane e Paesi esteri – Inverno 2024/2025 
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Fig. 5 – Variazioni delle presenze alberghiere ed extralberghiere in Trentino secondo le principali provenienze 

italiane ed estere – Inverno 2024/2025 
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Fig. 6 – Variazioni degli arrivi e delle presenze alberghiere ed extralberghiere in Trentino per ambito turistico 

– Inverno 2024/2025 
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Tav. 2 – Indicatori strutturali per tipologia ricettiva in Trentino – Inverno 2024/2025 
(valori assoluti e relativi) 

Tipo struttura 
Alberghi 

aperti 
Posti 
letto 

Arrivi Var% Presenze Var% 
Perma- 
nenza 
media 

Grado 
di  

utilizzo 
netto 
(%) 

Peso % 
presenze 

Esercizi alberghieri 

1+2 stelle 278 9.501 99.694 -3,8 379.931 2,9 3,8 38,7 6,1 

3 stelle 670 42.205 669.418 -4,1 2.696.830 -1,4 4,0 59,5 43,2 

3 stelle 
superior 

162 11.998 242.059 -2,9 1.082.369 -0,6 4,5 77,2 17,3 

4 stelle 218 20.244 435.148 -0,7 1.764.406 2,4 4,1 79,2 28,3 

4 stelle 
superior + 5 
stelle 

46 4.375 85.937 1,7 317.180 3,2 3,7 73,7 5,1 

Totale alberghi 1.374 88.323 1.532.256 -2,6 6.240.716 0,3 4,1 65,2 100,0 

Esercizi extralberghieri 

Affittacamere 
- Cav e B&B 

1.213 22.940 202.818 5,7 913.657 5,0 4,5 35,9 60,4 

Campeggi 
agritur esercizi 
rurali 

406 38.315 102.759 -0,6 365.913 -2,4 3,6 11,9 24,2 

Altri esercizi 165 8.292 48.623 -0,5 233.356 7,8 4,8 33,6 15,4 

Totale 
extralberghiero 

1.784 69.547 354.200 2,9 1.512.926 3,5 4,3 23,9 100,0 

In complesso 3.158 157.870 1.886.456 -1,6 7.753.642 0,9 4,1 48,8   

 
 
Tav. 3 – Passaggi sugli impianti a fune in Trentino: inverni 2022/23, 2023/24 e 2024/25 e variazioni 

percentuali 2023/24 e 2024/25 rispetto alle stagioni precedenti 

(valori assoluti e percentuali) 

Inverno 
2022/23 

Inverno 
2023/24 

Inverno 
2024/25* 

Variazione %  
2023/24 vs 2022/23 

Variazione %  
2024/25 vs 2023/24* 

83.542.065 86.300.991 91.197.586 3,3 5,7 

* Dati provvisori 
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